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ECOHOMIA&LAVORO 
Ftom 

Una lettera 
dei socialisti 
ad Airoldi 
• I ROMA. Ci siamo anche 
noi. È questa forse l'unica 
spiegazione di una nota - a 
metà strada tra il documento 
•ufficiale», burocratico e la 
•lettera aperta» - elaborata ie
ri dalla componente socialista 
della Rom. Una .interpreta
zione» che non è solo nostra, 
viltà che la stessa lettura della 
tortila socialista la fornisce 
l'agenzia di stampa Adn-Kro-
nos, da sempre •portavoce» 
ufficiale - o quasi - del partito 
di via del Corso. Ma di cosa 
stiamo parlando? A venliquat-
tr'ore dalla più difficile riunio
ne della segreteria della Flom 
- quella che ha visto due se
gretari comunisti, CremaschI 
e Franco criticare duramente 
l'Intesa raggiunta con Firn e 
Ullm che ricuce in qualche 
modo lo strappo dell'accordo 
separato di luglio con la Fiat -
a ventlquatlr'ore da quella riu
nione dicevamo, i segretari 
socialisti del sindacato metal
meccanici hanno scritto una 
lettera ad Angelo Airoldi, ren
dendola pubblica immediata
mente. In quella paginetta 
dattiloscritta Walter Cerfeda, 
Il numero due della Ftom, Car
lo Festueci e Paolo Mail - che 
completano la delegazione 
socialista nell'organismo diri-
geni* del sindacato - scrivo
no che «nella riunione della 
segreteria del 12 ottobre si è 
aperto un serio confronto per 
tentare di realizzare un pro
tondo chiarimento politico 
r»ll'organlzzaztone...perché • 
Il linea scelta al congresso 
continua a subire forzature e 
hfigldtmentl». 

j.Per questo pensiamo -
continua il documento socia
lista - che la discussione deb
ba essere latta negli organismi 
sindacali e nel modo più aper
to possibile, a partire dalla riu
nione con le segreterie regio
nali del 18 e 19 ottobre. Per 
questo pensiamo anche che la 
riunione di segreteria prevista 
per lunedi prossimo vada so
spesa, anche perché nell'ulti
ma segreteria la discussione 
ha toccato, a nostro avviso, un 
punto invalicabile In termini 
politici e organizzativi». Dopo 
il ragionamento, la minaccia: 
•In ogni caso - termina la let
tera - qualora ciò non losse 
possibile ( sé cioè non sarà 
sospeso l'appuntamento di lu
nedi) e nostra intenzione non 
partecipare a quella riunione». 
Chiedendo ai diretti interessa
ti si viene a sapere qualcosa in 
più. E cioè che I socialisti te
mono che nella riunione di 
componente comunista, in 
programma stamane, si trovi 
una •mediazione» tra le diver
se posizioni. Mediazione che 
poi sarebbe •Imposta» a tutta 
la Fiom. E in questo «iter» -
•Iter* sospettato solo dal so
cialisti, sia chiaro - la compo
nente di minoranza della 
Flom sarebbe completamente 
fuori causa, Diventa anche 
una questione di immagine, 
Insomma: la discussione nel 
più grande sindacato indu
striale si fa senza che i sociali
sti pesino in qualche modo. 
Ecco allora che la lettera in
viata ad Airoldi sembra un «ur
lo» per dire all'opinione pub
blica, al giornali, al resto del 
sindacato che il Psi esiste an
che nella Fiom. Altnmenti 
non si capirebbe perché quel
la discussione sollecitala non 
possa ripetersi anche in un'al
tra riunione di segreteria. In 
fondo, più sedi di confronto ci 
sono, meglio è. I problemi 
della Fiom, comunque, non 
sono solo questi. L'Intesa con 
Firn e Uilm per gestire unita
riamente le commissioni pre
viste dall'accordo Fiat non 
piacciono assolutamente ai 
delegati dell'Alia di Pomlglla-
no. Che vedono dentro quel
l'Intesa un'implicita accetta
zione dell'accordo separato. 
E l'Alfa di Pomiciano, non 
scordiamolo, è la più grande 
realta industriale del Mezzo
giorno. n S.B. 

I macchinisti dei treni fermi 
dalle 14 di domani fino a martedì 
anche se sono già fissati 
gli incontri per attuare l'accordo 

Il leader del coordinamento 
Gallori accusa la Cgil e la Cisl 
Turtura: «Un'agitazione sbagliata, 
la trattativa è già avviata» 

Sciopero Cobas confermato 
Martedì 18 iniziano gli incontri sindacati-Fs per dare 
attuazione all'accordo per i macchinisti. E i sinda
cati, pur continuando le polemiche, hanno raggiun
to anche accordi da proporre su alcuni punti dell'in
tesa. Ma ai Cobas non basta. Confermano il blocco 
dei treni di 48 ore dalle 14 di domani. E in una 
lettera alla Filt Cgil fanno accuse gravissime al sin
dacato. Ieri si vociferava di una precettazione. 

M O L A SACCHI 

• i ROMA. Gravi accuse dei 
Cobas a Cgil e Cisl. Afférma
zioni apocalittiche sulla fine 
del sindacato. Solo un plauso 
dell'ultima ora alla Uil, il sin
dacato «paladino» degli utenti 
vessati dagli scioperi. Lo 
strappo, dunque, non è stato 
ancora ricucito. Óra rischia di 
allargarsi. E sempre più aspre 
si fanno anche le polemiche 
tra i sindacati. La Uiltrasporti 
toma alla carica: «Se fosse sla
to per noi lo sciopero sarebbe 
stato evitato». La FU Cisl chia
ma in causa addirittura Marini. 
E gli chiede in un telegramma 
di Incontrarsi con Pizzinato e 
Benvenuto per stabilire una 
volta per tutte regole certe. 
Quali? Finisce cosi, tra pole
miche gravi, amare, accuse 
che sanno di protagonismo e 
il rischio di una precettazione 
(si dice ventilato al ministero 

esattemente di un anno fa, 

quando, in una calda serata 
autunnale, Cobas dei macchi* 
nisti e sindacati confederali 
avviavano quell'insolita e tra* 
vagliata «trattativa» tra lavora* 
tori e loro rappresentanti. 
Quella «trattativa! che doveva 
servire a ritrovare unità tra i 
sindacati e una parte impor
tante di ferrovieri che conte* 
stavano il loro contratto per 
mesi registrò il silenzio assolu
to da parte delle Fs. Perché 
era proprio con le Fs che sin* 
ducati e macchinisti avrebbe* 
ro dovuto poi contrattare la 
comune piattaforma raggiun
ta. Ma 1 sindacati, pur con divi* 
sioni e lacerazioni al loro in* 
temo create da quel nuovo fe
nomeno dei Cobas, si sforza
rono attraverso successivi in* 
contri di trovare soluzioni. 
Compito difficile, che doveva 
tenere conto della complessi
tà del pianeta ferroviario 
(215.000 lavoratóri di cui 1 
macchinisti sono circa 20.000 

ma ricoprono, si sa, un ruolo 
chiave). La piattaforma dun
que doveva dare risposta alle 
richieste di una categoria ma 
senza perdere dì vista tutti gli 
altri ferrovieri vittime insieme 
ai macchinisti in questi anni di 
appiattimenti salariali, dì una 
serie di carenze che non han
no visto il riconoscimento del

le professionalità che in ferro
vìa si andavano sviluppando 
di pari passo con l'avvento 
delle nuove tecnologie. 
Esplodeva la vertenza Cobas 
mentre non ancora sì applica
va tutto il contratto- Il primo 
contratto caricatosi dell'impe
gno di trasformare un pezzo 
di Stato in impresa. E quindi 

un accordo obbligato a conci
liare l'obiettivo dì fare più tre
ni merci e passeggeri con 
quello del miglioramento del
le condizioni di lavoro. 

Le Fs si sono decise nell'a
gosto scorso, già sotto la spa
da di Damocle dei tagli delia 
Finanziaria, ad avviare una 
trattativa per risolvere la ver
tenza dei macchinisti. Un'inte
sa è stata firmata quindici 
giorni fa da sindacati e Fs. Il 
leader dei Cobas, Ezio Gallori, 
in una lettera inviata alla Filt 
Cgil accusa questa organizza
zione di aver ceduto alle rigi
dezze della Fit Gsl e di aver 
cosi ritardato l'applicazione 
dell'accordo. Il macchinista 
Gallori, iscritto da ventanni 
alla Flit Cgil, fa anche balena
re la possibilità di una sua di
missione. Ma da cosa? Infine, 
profetizza la «fine di un sinda
cato democratrìco e l'avvio di 
un sindacato burocratico e 
autoritario.. Il tutto alta vigilia 
della serie dì incontri che fi
nalmente le Fs, dopo pressio
ni della Fili Cgil in particolare, 
si sono decise a fissare a parti
re da martedì 18. Si tratta del
l'avvio dell'attuazione dell'in
tesa. 1 sindacati hanno rag
giunto un accordo sui criteri 
da proporre alla commissione 
che dovrà stabilire a quanti 
macchinisti erogare una qua
lifica superiore, il 7* livello. 

Nei giorni successivi ver
ranno attivati nei comparti

menti tavoli di contrattazione 
su mense, dormitori e am
biente di lavoro. Ma questo ai 
Cobas non è ancora bastato. 
Hanno detto che queste riu
nioni devono iniziare oggi 
stesso. Ed hanno riconferma
to il blocco di 48 ore dalle 14 
di domani. «Non siamo né bu
rocrati, né poveri cristi - repli
ca Luciano Mancini, segreta
rio generale della Filt Cgil -. 
Abbiamo lavorato per tanti 
mesi con impegno per realiz
zare l'accordo condiviso dai 
macchinisti. Abbiamo già de
finito il calendario di incotti 
con le Fs. Abbiamo definito ì 
criteri per l'estensione del 7* 
livello e vogliamo che da subi
to vengano istituite le due 
giornate attaccate di riposo 
settimanale. Credo che ci so
no tutte le possibilità per la 
revoca dello sciopera». E Do
natella lurtura, segretario ge
nerale aggiunto della Flit: 
«Questo sindacato "burocrati
co" ha aperto una grande ver
tenza dei trasporti con uno 
sciopero per il quale il coordi
namento non si è speso. Que
sto sarebbe invece "rivoluzio
nario": scioperare solo per
ché la riunione che deve av
viare l'attuazione dell'accor
do venga anticipata di due 
giorni. E questa riunione pe
raltro ha già la soluzione pron
ta perche verificata dal sinda
cato "burocratico" nelle as
semblee con ì lavoratori svol
tesi in questi giorni». 

Pluralismo, trasparenza, rifondazione nel maggiore sindacato 

Pizzinato interviene nel dibattito 
«Un nuovo patto per la Cgil» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Forse perché i 
cambiamenti che hanno inve
stito il mondo del lavoro sono 
talmente profondi che richia
mano le trasformazioni avve
nute nel dopo-guerra, quando 
l'Italia contadina sì avviava a 
diventare un paese industria
le. O forse perché la crisi del 
sindacalismo confederale è 
talmente acuta che va cercato 
un gesto, un atto che ne sanci
sca la «rifondanone». Di più, 
forse perché un sindacato dì-
viso per correnti partitiche 
mostra ormai la corda. Forse 
per tutto questo messo assie
me, ed altro ancora. Fatto sta 
che Antonio Pizzinato, il se
gretario generate della Cgil, 
ha parlato della necessità di 
•un nuovo patto costitutivo» 

della più grande confedera
zione italiana. Un nuovo «pat
to» che ovviamente sostitui
sca, o più semplicemente ag
giorni, quello che permise la 
costruzione della Cgil, all'in
domani della scissione del 
'48. Queste affermazioni cosi 
impegnative, il leader del sin
dacato, le ha fatte in un «fo
rum». una sorta di intervista 
collettiva, fatta nella sede di 
«Rassegna Sindacale». Un'in* 
tervista alla vigilia della con
venzione programmatica, una 
tappa che tutti giudicano deci
siva per il rilancio del primo 
sindacato italiano. 

Allora, in cosa consisterà 
questo nuovo patto? Dando 
per scontato che quello vec
chio fu sancito dai due partiti 

della sinistra, Antonio Pizzina
to risponde così: «Gli aderenti 
ai partiti di sinistra presenti 
nella confederazione sono un 
nucleo forte, importante e at
tivo. Ma essi rappresentano 
solo una parte dei quasi cin
que milioni di iscritti alla Cgil, 
non esauriscono - in altre pa
role - l'universo delle conce
zioni, dei valori e delle idealità 
che vogliamo rappresentare». 
Pare di capire, insomma, che 
oggi vi sia un pluralismo socia
le, piuttosto che un pluralismo 
politico, che in qualche modo 
deve trovare spazio nel sinda
cato. «Vi sono - prosegue il 
segretario generale delta Cgil 
- forze potenti di innovazione 
(penso alle donne, ma anche 
ai giovani, ai pensionati) alle 
quali va dato un ruolo maggio
re nella vita e nelle decisioni 

dell'organizzazione». E allo
ra? «Allora noi dobbiamo co
struire un nuovo patto, una 
nuova unità e una nuova uni
versalità che abbia a fonda
mento il dispiegamento pieno 
della democrazia». 

Sono questi senz'altro i pas
saggi chiave dì un'intervista, 
di quelle che si definiscono 
«senza peli sulla lingua» che 
ha il merito di fotografare la 
situazione dentro la Cgil, at
traversata da un vastissimo di
battito che va dalla richiesta di 
un congresso anticipato - ipo
tesi che comunque nell'inter
vista il leader della Cgil esclu
de: «Il congresso va fatto alla 
sua scadenza normale» - alla 
definizione di nuove strategie 
contrattuali. Dibattito che va 
dalla «messa in discussione 
dell'attuale gruppo dirigente» 

fino all'elaborazione di nuove 
norme per l'unità d'azione 
con le altre confederazioni. E 
in questo confronto - che co
nosce toni anche molto aspri: 
basta pensare a quel che ac
cade tra i metalmeccanici del
la Fiom - interviene Pizzinato 
per fare il punto sulla «rifonda-
zione» della Cgil, che è stata 
da sempre la sua parola d'or
dine. E il leader della Cgil 
spiega che «dopo il congresso 
il rinnovamento è stato pro
fondo, ma non possiamo pen
sare che l'opera sia compiuta. 
Abbiamo bisogno ancora di 
novità*. Novità anche nel mo
do dì discutere. Un esempio 
viene dai chimici, che ieri 
hanno concluso la riunione 
del loro consìglio generale. 
L'hanno concluso approvan
do una mozione che qualche 

Antonio Pizzinato 

anno fa sarebbe stata impen
sabile: «La cnsi della Cgil va 
superata... individuando scel
te strategiche e aggregando 
attorno a queste un gruppo di
rigente, capace di decidere e 
governare il sindacato». Un 
gruppo dirigente, insomma, 
scelto in base alla capacità di 
realizzare la linea decisa lutti 
assieme. E non un gruppo diri-

§ente scelto con 51 bilancino 
elle tessere di partito. 

I trucchi e le trappole del «sindacalese» 
H ROMA. Negli anni Cinquanta la Cgil lanciò 
una grande campagna per modificare le buste 
paga. A un sindacalista carico dì forza comuni
cativa e di passione politica fu affidato il com
pito dì diffondere questo progetto chiamato di 
conglobamento. Alla fine, la Cgil vinse la sua 
battaglia, ma quel sindacalista per anni ancora 
continuò a parlare di conglogamento invece di 
conglobamento. È un frammento di storia del 
linguaggio sindacale, una goccia in quel mare 
dove quotidianamente affoga la comunicazio
ne. Una volta si chiamava sindacalese, poi i 
sindacalisti cominciarono a sedersi ai tavoli 
delle trattative con i governanti e il loro lin
guaggio si mescolò a quello ancora più perver
so del Palazzo. 

Insomma, per affrontare il problemi, la 
Fiom-Cgil ha organizzato, con la collaborazio
ne dell'Università di Roma, un «seminano sulla 
comunicazione scritta» intitolato significativa
mente Tecniche, trucchi e trappole. I trucchi 
sono quelli usati talvolta dagli estensori di testi 
sindacali per mascherare quell'Imbarazzo che 
coglie chi non ha sempre la soluzione pronta a 
qualunque problema politico. Le trappole so
no quelle che molti lavoratori temono di intra
vedere nelle pieghe di ogni documento ufficia
le. Le tecniche, infine, sono quelle della scrit
tura corretta che troppo spesso vengono di
menticate anche dal mondo sindacale 

Quale lingua parlano i sindacalisti? 
Fino a che punto è comprensibile? E 
quanto peso hanno quei trucchi lin
guistici che mirano a nascondere 
dubbi e incertezze politiche? Se ne è 
parlato all'Università di Roma, nel
l'ambito di un curioso seminario or
ganizzato dal Dipartimento di scien

za del linguaggio e dalla Fiom-Cgil. 
Tre esperti della comunicazione han
no analizzato alcuni testi della Fiom. 
E in molti casi, i campioni scelti sono 
risultati quasi illegibili. Costruzioni 
imperfette, uso spregiudicato di vo
caboli non comuni: questi i maggiori 
difetti. 

NICOLA FANO 

TUtto è partito • nel corso del seminario al
l'Ateneo romano - da un'«analisi sulla leggibili
tà e la comprensibiltà dei testi Fiom* condotta 
da Emanuela Piemontese, Angela Saponaro e 
Teresa Ttraboschi. Analisi impietosa, bisogna 
ammettere, dalla quale, per esempio, risulta 
che i testi di più difficile interpretazione sono 
propno quelli che, a) contrano, dovrebbe risul
tare più divulgativi: te tesi congressuali della 
Fiom. Ma quali sono i parametri da seguire 
nello svolgimento di una ricerca del genere? 
Per quello che riguarda la struttura dei testi, da 
anni si fa riferimento alla formula di Flesch 
Cdal nome dello studioso che la elaborò) che 
sulla base di campionature fisse permette di 
indicare ta facilità di lettura di un testo. In più, 
nel nostro caso, interviene la qualità intrinseca 

delle parole (non soltanto la loro relazione 
con le altre nel discorso): ebbene, i testi sinda
cali assai spesso si basano su termini che fanno 
capo al cosiddetto vocabolario di base non 
comune che, almeno in teoria, rendono auto
maticamente più difficile la comunicazione. 

Tanto per rendere un'idea, i valori che risul
tano dall'applicazione della formula di Flesch 
vanno da 0 (leggibilità nulla) a 100 (leggibilità 
massima): alcuni campioni delle tesi per il XIX 
congresso della Fiom-Cgil esprimono valori da 
5 a 10. Siamo nell'ambito di una leggibilità 
difficilissima. Ma il seminario (sorretto dalla 
guida costante di Tullio De Mauro) non si è 
fermato all'analisi: ha tentato anche la via della 
riforma o, per essere più precisi, della nscrittu-
ra. 1 partecipanti, infatti, sono stati sottoposti a 

due prove precise: la nscrittura di un testo e 
l'analisi della comprensibilità di un altro brano 
mediante la prova di Cloze. Quest'ultima con
siste nel lavorare su un testo di base nel quale 
viene cancellata una parola su cinque: si tratta, 
cioè, di identificare i termini mancanti tenen
do conto dell'argomento generale. 

Solo in alcuni casi la nscrittura ha migliorato 
in modo sensibile la leggibilità del brano origi
nale, mentre davvero poche sono state te rico
struzioni esatte per la prova di Cloze Le paro
le che i partecipanti al seminano non hanno 
saputo identificare erano quelle più tecniche 
che non appartengono al vocabolario di base 
E propno per queste parole (termini tipo legit
timazione. approntamento, reimpostate, diver
sificazione) è stato trovato il maggior numero 
di sinonimi. Il fatto - ha spiegato De Mauro - è 
piuttosto inconsueto perché si suppone che sia 
più facile trovare dei sinonimi a parole sempli
ci o comuni. In sostanza, i giovani quadn sin
dacali conoscono ta toro lingua specifica, ma 
non sempre sanno orizzontarsi con precisione 
al suo interno. Ecco spiegata l'utilità di questo 
seminano, dunque: orizzontarsi con precisio
ne in un universo linguistico sempre più confu
so e gergale sta diventando difficilissimo. Biso
gna ncominciare a studiare le tecniche, magari 
mettendo da parte trucchi e trappole 

Ciampi: questi 
i limiti 
alle libertà 
finanziarie 

In un discorso alla Accademia della Guardia di finanza, Il 
governatore della Banca d'Italia ha detto ieri che la liberta 
delle transazioni economiche e finanziarie con l'estero 
deve essere conciliata con due esigenze fondamentali del
la società civile: garantire «la pienezza di informazione 
delle operazioni bancarie per le eventuali Indagini penali e 
tutelare gli enti creditizi dall'effetto destabilizzante del 
coinvolgimento, anche inconsapevole, nelle pratiche di 
riciclaggio». Per Ciampi ci vogliono regole «sulla identifi
cazione della clientela, anche occasionale, che effettui 
operazioni rilevanti sulla tenuta di un'esaustiva documen
tazione probatoria, sulla predisposizione di struttura ido
nee a corrispondere alle richieste degli organi inquirenti». 
Ci potrebbe essere, dice Ciampi, un codice di condottai 
accettato e praticato su scala intemazionale. 

L Ih/a filma U n «cordo per un importo 
*" V I " " di oltre 500 miliardi di lira è 
a iqOSCa stato firmato ieri a Mosca, 
u n a rran ln •• ministero del Commer-
•J" S r i ,,, .. ciò estero, tra il vicepresi-
da 500 miliardi dente della Promsyrioim-

pori Smimov e l'ammint-
««•"^•••••••«•^•••"••«•™ stratore delegato dell'Uva 
Giovanni Gambardella. L'accordo prevede la fornitura al
l'Un» da parte dell'Uva, per il 1989, di tubi di grande 
diametro, lamiere e tubi di qualità della Dalmine. L'Urss 
fornirà all'Uva semiprodotti che saranno trasformali negli 
stabilimenti di Taranto e di Bagnoli per il mercato sovieti
co. Alla firma dell'accordo hanno presenziato da parte 
italiana il ministro delle Partecipazioni statali Carlo Fracan-
zani e il prof. Romano Prodi, mentre da parte sovietica 
erano presenti il viceministro del Commercio estero Koro-
liov ed i direttori generali dei ministeri interessati. 

La Bnl vende 
partecipazione 
in Efibanca 

Il consiglio di amministra
zione della Banca naziona
le del lavoro (Bnl) ha uffi
cialmente ratificato la di
sponibilità a trattare una 
cessione della quota della 
stessa Bnl nell'Eflbanca. La 
decisione del consiglio e 

stata spiegata ieri, In una dichiarazione dal vicepresidente 
della Bnl, Salvatore Paoluccii «Visio l'Interesse crescente 
di investitori nazionali ed esteri ad acquisire la nostra par
tecipazione in Efibanca - ha detto Paolucci - nell'ultimi 
riunione del consiglio di amministrazione della Bnl abbia
mo deliberato di dare mandato al direttore generale di 
valutare sia le offerte future sia, logicamente, quelle gii 
pervenute». La partecipazione della fini in Efibanca si aggi
ra attorno al 37 per cento del capitale di tale istituto che 
ammonta a cento miliardi di lira. 

Sono 700miia 
gli ambulanti 
in Italia 

L'Italia detiene in Europa il 
primato del commercio 
ambulante. In Italia - se
condo quanto ha detto Ieri 
il presidente della Uva, 
Franco Gioacchlnl Q'asso-

_ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ dazione aderente alla Con-
•""•••••»»™»»"»^™"^»™ (commercio che raggruppa 
il maggior numero delle imprese di questo tipo) • sono 
oltre zoomila i punti vendita ambulanti che occupano cir
ca 700mila persone con un giro d'alfari di 35mila miliardi. 
Ogni giorno in Italia sono aperti al pubblico oltre 1.500 
mercati e con cadenza settimanale altri ottomila. Nelle 
grandi città il commercio riguarda prevalentemente il set
tore alimentare legato per II 70 per cento ai prodotti orto
frutticoli e per il 50 per cento ai prodotti ittici. Nel mercati 
di paese e nei piccoli centri la vendita è invece caratteriz
zata dai capi di abbigliamento, delle calzature e del casa
linghi. 

Ricerca navale, 
concluso 
convegno 
a Trieste 

L'aumento dell'automazio
ne di bordo, l'impiego del
l'intelligenza artificiale e la 
messa in orbita dei satelliti, 
preposti alla navigazione 
sono le tre componenti alle 
quali si affidano gli armatori 
per ridurre ì costi, per aih 

mentare la sicurezza della navigazione e per diminuire I 
casi di collisione. Queste le conclusioni pratiche dei con
vegno nazionale di ricerca navale e marina (nav. '88) che 
abbinato al congresso annuale della federazione delle as
sociazioni europee di tecnici navali (Wemt) si è svolto per 
tre giorni a Trieste. Ricercatori ed operatori navali e marit
timi di 14 paesi europei ed extra-europei hanno esaminato 
in particolare i problemi dell'armamento dell'Europa occi
dentale in quella visione europea che va sempre più carat
terizzando i più diversi campi di attiviti nell'imminenza 
dell'appuntamento del mercato unico del 1992. 

FRANCO MARZOCCHI 

Italcementi 

«Macché nuovo caso Fiat» 
E i lavoratori 
respingono l'accordo 
M MILANO Un nuovo caso 
Fiat per l'accordo del gruppo 
Italcementi, lirmato solo dai 
sindacati degli edili di Cisl e 
Uil? «Non diciamo sciocchez
ze - sostengono alla Cgil 
Lombardia -. Le affermazioni 
in questo senso sono solo fan
tasiose». Mano Agostinelli e 
Filomeno Cipnani, rispettiva
mente segretario della Cgil 
Lombardia e segretario della 
Fillea Cgil, hanno rilasciato 
una dichiarazione in cui ricor
dano come «i lavoratori delie 
aziende presenti in Lombar
dia, compresa la sede centra
le dell'ltalcememi, hanno re
spinto a maggioranza l'accor
do. Panmenti va messo in evi
denza che nelle aziende lom
barde del gruppo Italcementi, 
la Fitca Cisl è maggioranza» 

Le critiche della Cgil all'ac
cordo riguardano soprattutto 
il collegamento fra salario e 

presenza, che penalizza chi è 
malato e chi è infortunato, e 
l'incentivazione alle presta
zioni straordinarie. «L'accor
do - è il parere di Fausto Ber
tinotti, segretario confederale 
della Cgil - è la dimostrazione 
del livello in cui è caduta l'au
tonomia sindacale rispetto al
la logica d'impresa. Come si 
fa a sostenere, ad esempio, 
che chi ha un incidente sul la
voro non ha diritto al premio 
dì produttività. Norme di que
sto genere sono eticamente e 
moralmente scandalose». 

Anche il Comitato direttivo 
della Fillea Cgil, che si è riuni
to ieri a Roma, ha confermato 
•il giudizio negativo sulla pia
te economica dell'accordo le
gata alla presenza. In questo 
senso vanno fortemente re
spinte alle trattative con le 
controparti analoghe propo
ste sul salario». 

I l l l l l l f f l l l l l l'Unità 
Sabato 
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